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4. ANALISI DELLA PRODUZIONE DI
RIFIUTI E DEL LORO
SMALTIMENTO O RECUPERO
DAL 1991 AL 1999
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4.1. Analisi statistica della produzione dei
rifiuti urbani

La Produzione dei rifiuti urbani dal 1991 al 1999 è descritta sinteticamente nelle

successive Tabelle.

I dati sono stati acquisiti dalle denunce annuali dei rifiuti (c.d. MUD), da "schede-

censimento" appositamente predisposte e da riscontri presso le discariche.

I dati, nella loro oggettività, non chiariscono completamente la dinamica del sistema che

è legato a molteplici variabili, anche estremamente incidenti e significative per alcuni

Comuni, quale ad esempio le presenze turistiche.

I valori indicano comunque, in modo chiaro, l'entità della produzione, quale che ne sia la

specifica origine e segnalano un trend che va analizzato alla luce non solo dei fattori

"esogeni" ma anche di quelli normativi "endogeni" (introduzione delle "materie prime

secondarie", obbligo di raccolta differenziata, ecc.)
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4.2. Valutazione dei dati: premesse
metodologiche

Per una corretta comprensione del trend della produzione, smaltimento e recupero dei

rifiuti, con un lavoro di ricerca e di analisi che ha pochi riscontri anche a livello

nazionale, si è risaliti ai dati di produzione e di smaltimento dei Rifiuti solidi Urbani ed

assimilati del 1991 per giungere a quelli, recentissimi, del 1999.

I dati sono stati acquisiti direttamente presso i Comuni o loro A.S.S. e Consorzi e. da

quando sorto l’obbligo, dal Modello Unico di Dichiarazione (M.U.D.), riscontrati con

quelli delle discariche, approfonditi attraverso specifiche "schede-censimento".

Per una corretta valutazione occorre tener conto dell’evoluzione normativa che è

intervenuta in particolare dal 1993 con reiterati Decreti Legge sulle c.d. “materie prime

secondarie” che hanno favorito un maggior recupero da parte delle imprese industriali,

artigiane, commerciali e di servizi di quei  rifiuti valorizzabili che prima erano smaltiti

come assimilati o come assimilabili.

I dati relativi alla produzione dei rifiuti vanno perciò assunti nel loro complesso per il

totale; diversa è la valutazione della o delle cause che possono aver determinato, nei

vari Comuni, variazioni in aumento o in diminuzione.

In particolare si evidenzia che il dato della “produzione pro-capite” è stato definito sulla

base di quella risultante anagraficamente residente nel singolo Comune, unico dato

oggettivo che consente un omogeneo confronto.

Poiché il dato di raccolta è comprensivo anche dei rifiuti “assimilati”, cioè di quelli di

provenienza “non domestica” la produzione totale è la somma sia dei rifiuti prodotti dalle

utenze domestiche sia dal sistema produttivo o distributivo. Da studi condotti risulta che

il 55-65% circa dei rifiuti urbani (RU) sia costituito dai rifiuti domestici, mentre il restante

35-45% da quelli provenienti da attività commerciali o produttive assimilati.
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L'attribuzione della quota di produzione pro-capite ai residenti nel territorio non tiene

conto del flusso turistico. Questa precisazione consente una più corretta lettura del dato

di alcuni Comuni che, come ad esempio Sirolo o Numana, hanno una produzione media

pro-capite di gran lunga superiore a quella provinciale ma che trova una sua

giustificazione nella rilevante presenza turistica nel periodo estivo.

Il "pendolarismo" turistico interno che caratterizza la presenza nelle zone costiere nel

periodo estivo rende difficile poter scindere con buoni margini la produzione pro-capite

"indigena" dagli apporti esterni. In termini quantitativi ciò è però possibile attraverso

l'analisi dei flussi produttivi mensili.

Considerando i Comuni costieri (Senigallia, Montemarciano, Falconara Marittima,

Ancona, Sirolo e Numana), il quantitativo medio complessivo dei rifiuti prodotti (anno

1999) fra giugno e settembre è pari a 9.484 t/mese contro una media, nella parte

restante dell'anno, di 8.278  t/mese. Ciò induce ad attribuire un peso marginale al flusso

turistico, pari a circa 4.824 t/anno che, su un totale di 241.822 t di rifiuti prodotti

costituiscono solamente il 2%.
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4.3. Il trend nazionale nella produzione
quantitativa di rifiuti

A livello europeo (Paesi facenti parte dell’OCSE) nel 19954  sono state prodotte oltre

200 milioni di tonnellate di municipal waste (i nostri rifiuti urbani), pari a 420 kg pro

capite all’anno, con un incremento del 10% rispetto al 1990.  Limitatamente ai Paesi

dell’Unione Europea, la produzione nel 1997 è risultata essere pari a 189 milioni di

tonnellate, con una media pro capite di 507 kg/anno.

Negli USA nel 19965  le statistiche rivelano una generazione di oltre 209 milioni di

tonnellate di MSW6 , che corrispondono approssimativamente a 1.570 libbre (712 kg7) a

persona/anno, contro le 985 libbre riscontrate nel 1960.

Negli anni 1993-94, quando il Ministero dell’Ambiente è riuscito ad elaborare dati

attendibili sull’intero territorio, la produzione complessiva dei rifiuti in Italia è stata

stimata in 63.6 milioni di tonnellate  delle quali 22,7 milioni di tonnellate di rifiuti solidi

urbani, 4.2 milioni di rifiuti assimilabili agli urbani, 19,5 di rifiuti speciali, 2.7 di rifiuti

tossici e nocivi, 14,3 di inerti e circa 200 mila tonnellate di rifiuti ospedalieri.

Dal 1991 al 1994 i rifiuti solidi urbani sono aumentati, secondo la “Relazione sullo stato

dell'Ambiente” del Ministero, del 13%, con una crescita media annua del 3-4%.

Secondo un'altra valutazione (Federambiente), nel 1995 in Italia sono stati prodotti 25,7

milioni di tonnellate di rifiuti, con un leggero calo rispetto ai 26 milioni di tonnellate del

1994.

                                           
4 Fonte: Agenzia Europea dell’Ambiente.
5 Fonte: Environmental Protection Agency.
6 Municipal Solid Waste.
7 Una libbra è pari a 0,4536 kg.
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La diminuzione, assumendo attendibili i dati di Federambiente, è probabilmente da

collegare alla normativa delle Materie Prime Secondarie, introdotta per la prima volta

con un Decreto Legge nel novembre 1993 che, dando certezze normative sulla

possibilità di recupero, permetteva di sottrarre allo smaltimento partite di rifiuti

valorizzabili in altri circuiti produttivi o di consumo.

Nel 19978  in Italia sono state prodotte 26,6 milioni di tonnellate di rifiuti urbani, con una

quota pro capite di 462 kg/anno; nella Provincia di Ancona 220.474 t. pari a 499 kg/pro-

capite all'anno.

Il tasso di crescita della produzione di rifiuti solidi urbani (misurata in peso) dopo il 1995,

sembra ora essersi stabilizzato, intorno al 2-4%; questo dato, soprattutto a partire dal

1995, va però rapportato anche con la maggiore incidenza delle raccolte differenziate

per valutare il saldo fra aumento dei rifiuti prodotti e rifiuti smaltiti.

A titolo esemplificativo, dal 1995 al 1999 nella Provincia di Ancona, è stato maggiore

l’aumento in termini assoluti dei rifiuti raccolti in modo differenziato rispetto a quelli

smaltiti in discarica.

In realtà non è molto corretto riferirsi alla media per abitante perché fra i rifiuti urbani

sono ricompresi anche quelli “assimilati” che provengono dall’artigianato, dal

commercio, dall'agricoltura e dai servizi.

Il dato, in sintesi, va analizzato nella sua complessività con la consapevolezza che esso

ha origini diverse.

Come già evidenziato, da analisi effettuate sui flussi di rifiuti in realtà simili a quelle della

Provincia di Ancona risulta che complessivamente le famiglie producono direttamente

circa il 55-65% dei rifiuti urbani mentre l'altro 35-45% viene prodotto dagli operatori dei

servizi, del commercio, dei pubblici esercizi che gestiscono tutto il sistema del consumo.

                                           
8 Fonte ANPA
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E' importante perciò sottolineare che la famiglia, come consumatore finale, controlla

circa solo la metà dei rifiuti urbani e pertanto le strategie della raccolta differenziata

dovranno considerare il peso che questo e gli altri canali hanno nella produzione dei

rifiuti.

Per la parte non di origine domestica il dato è altrettanto significativo perché, in gran

parte si tratta di imballaggi o comunque di rifiuti che possono avere una valorizzazione

(recupero o riciclo).

Interessante è anche l’analisi a livello di Comuni aggregati sulla base della popolazione;

nel 1995 il quadro nazionale risultava essere quello illustrato nella pagina seguente:
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Il dato provinciale era invece il seguente:

Confrontando i dati della produzione media kg/ab./anno si ha il seguente quadro:

I dati sopra esposti indicano la sostanziale linearità della produzione pro-capite di rifiuti

nella Provincia di Ancona rispetto a quella nazionale. Essi dimostrano altresì che ai

Comuni più grandi corrisponde una maggiore produzione pro-capite di rifiuti. Ciò può
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essere in parte spiegato con la maggiore incidenza delle attività commerciali nelle città

e con una minore possibilità, per ragioni prettamente territoriali, di praticare il

compostaggio domestico o di attuare sistemi di smaltimento abusivo, più facili nei

territori rurali.
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4.4. Il trend nella produzione dei rifiuti urbani
ed assimilati nella Provincia di Ancona

Le rilevazioni dei dati relativi alla Provincia di Ancona non mostrano sostanziali

discostamenti dalla situazione nazionale, anche se è stata registrata negli ultimi anni

una produzione di rifiuti leggermente superiore alle medie sopra evidenziate.

In armonia con il sistema di elaborazioni dati dell’ANPA sono stati ricompresi tra i rifiuti

urbani (RU) anche i rifiuti raccolti in forma differenziata (contrariamente a quanto

avviene ad esempio in Germania, dove non vengono fatti rientrare tra i rifiuti municipali,

quelli raccolti separatamente da soggetti diversi dal servizio pubblico ed avviati al

recupero, quali ad esempio i rifiuti di  imballaggio raccolti dal Duale System

Deutschland).

La tabella ed il grafico che seguono mostrano i dati e la linea tendenziale relativi alla

produzione dei RU nei comuni della Provincia di Ancona dal 1991 al 1999.
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Aggregando i dati per Comuni in relazione alla loro dimensione si ha un quadro molto

indicativo:

I dati dell'ultimo anno confermano la tendenza ad una maggiore produzione pro-capite

da parte dei Comuni con più alta densità demografica, nonché all'aumento

generalizzato della produzione.

Dai dati relativi alla produzione 1991-1999 emerge anche la differenza tra i Comuni

della zona montana e di quelli che si affacciano sul litorale adriatico, i quali risentono

dell’afflusso di turisti nel periodo estivo.

Produzione pro-capite giornaliera 
 di Rsu e assimilati nell'A.T.O. dal 1991 al 1999 
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Non a caso ai primi posti tra i Comuni col più alto livello di produzione pro capite,

prendendo come riferimento il 1999, si collocano quelli con il maggiore afflusso turistico,

quali Numana (4,95 kg/die), Senigallia (2,11 kg/die), Sirolo (1,92 kg/die) e Falconara

(1,76 kg/die), mentre gli abitanti dei Comuni della Comunità Montana producono in

media circa 1 kg/die.

I dati raccolti evidenziano inoltre che la produzione pro capite degli abitanti del Comune

di Ancona (1,55 kg/die), che costituiscono circa un quarto della popolazione provinciale,

influenza in misura determinante la media dell’intera Provincia (1,49 kg/die).
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4.5. La composizione merceologica dei rifiuti
urbani

Oltre che l’analisi del trend quantitativo, per definire le coordinate del Piano ed in

particolare il fabbisogno impiantistico, è importante la conoscenza nella composizione

merceologica dei rifiuti.

A livello Provinciale non esistono studi significativi; alcuni elementi possono trarsi

comunque da una ricerca di Anconambiente (anno 1997, autore Igienstudio di

Monsano).

A livello nazionale esistono diversi studi che dimostrano che la composizione dei rifiuti

urbani sta cambiando negli ultimi anni con la crescita delle frazioni secche (carta,

plastica, vetro, metalli) rispetto alla componente organica.

Da una ricerca della Federambiente risulta che da un confronto di diverse analisi sulla

composizione in peso dei rifiuti l'organico rappresenta circa il 30%, la plastica e gomma

circa il 14-15%, la carta ed i cartoni circa il 27%, il vetro circa il 7% e i metalli circa il 5%

dei rifiuti urbani.

Sulla base di analisi condotte direttamente nella fase della raccolta (al cassonetto), la

parte organica, comprendente anche legno e verde (sfalci di giardino, potature ecc.),

rappresenta il 30-35% del totale dei rifiuti urbani e varia in funzione della grandezza dei

Comuni (è minore nelle aree urbane e metropolitane, ed è crescente al decrescere del

numero di abitanti).

La carta e i cartoni variano, sulla quantità totale di rifiuti, dal 21% (nei Comuni con meno

di 20.000 abitanti) al 25% (nei Comuni con più di 100.000 abitanti), mentre le plastiche

oscillano fra il 10% e l'11%, i metalli fra il 2,8% ed il 3,3%, il vetro fra il 6,5% ed il 7,5%.
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Le altre componenti come il sottovaglio, variano dal 12% al 13%, i tessili dal 4,9% al

5,5%, il cuoio e la gomma dal 3,4% al 3,1%, e i pannolini da 1,8% al 2,8%.

Se dall’analisi del peso si passa a quella delle volumetrie la situazione cambia: la

plastica rappresenta infatti circa il 55% del volume totale di RSU mentre  la carta circa il

18%.

Carta e la plastica rappresentano in sostanza il 70% del volume dei rifiuti alla raccolta.

All'opposto, l'organico, che in peso è circa il 35% degli RSU, in volume occupa circa il

13%; il vetro, che in peso rappresenta il 7%, rappresenta in volume solo l'1,5%.

La densità dei rifiuti misurata in discarica è di circa 700-800 kg/mc., ottenuti attraverso

diverse fasi di compattazione (togliendo la plastica la densità potrebbe salire a 800-850

kg/mc).

In sintesi: mentre  la densità dei diversi materiali è molto critica nella fase di raccolta

assume una minore importanza dopo la compattazione in discarica.
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